PROGETTO INNOVAGIUSTIZIA – LA CHIUSURA DELLE SEZIONI DISTACCATE COME OCCASIONE PER INNOVARE I SERVIZI DI GIUSTIZIA PER IL CITTADINO
APERTURA SPORTELLI TERRITORIALI  PER LA VOLONTARIA GIURISDIZIONE (V.G.)
Con il Dlgs 155/12 il Governo ha provveduto a tagliare tutte le sezioni distaccate di Tribunale d’Italia, salvo alcune eccezioni, credo  pertanto, sia onere di un partito come il PD farsi onere e attivarsi per salvaguardare i cittadini e in questo caso i cittadini in una condizione di bisogno. Senza perdersi in questa sede nelle molteplici osservazioni che potrebbero farsi in merito,  occorre invece  chiedersi, con una certa urgenza, come tutelare  i cittadini  e soprattutto quei cittadini piu’ “deboli” che si trovano “travolti” dal decreto taglia Tribunali. Non solo, ma questa potrebbe essere l’occasione anche per innovare questi stessi servizi anche per i Comuni già serviti dal Tribunale di Siena al fine di  ridurre costi e disagi anche per i Cittadini “senesi in senso lato” .
L’accentramento di tutti i servizi VG presso il Tribunale Centrale di Siena, infatti, oltre ad ingolfare lo stesso Tribunale senese e quindi a peggiorare i servizi resi (già in affanno),  provoca un grave danno ed un potenziale aumento dei costi per tutti quei  cittadini  “bisognosi” dei servizi della Volontaria Giurisdizione.

Già adesso i cittadini utenti della VG spesso non dispongono delle informazioni minime sul da farsi ( a chi rivolgersi né cosa chiedere di preciso, non sanno a chi chiedere assistenza), il che da luogo a numerosi accessi all’ufficio di VG per ricevere un minimo di assistenza per l’inoltro e la gestione della pratica. L’accentramento territoriale di tali servizi non può che compromettere la qualità minima del servizio oltreché diventare eccessivamente gravoso per il cittadino

Pertanto dopo la riforma 155/12 centinaia di famiglie, con esigenze di tutela a vario titolo, (maggiormente coinvolti anziani e minori) si troveranno a gravitare verso e su Siena piu’ volte e in massa con tutte le difficoltà logistiche e di costi che questo comporterà per loro e  trovando peggiorati i servizi resi.

E’ necessario chiarire da subito una questione: ad oggi questi servizi sono a costo “zero” (solo qualche marca da bollo e non sempre) dopo,  i cittadini, persi  per capire il da farsi e tenuto conto della difficoltà di gestire le pratiche presso l’ufficio competente, di fatto, saranno costretti a rivolgersi a notai o professionisti che a vario titolo lucreranno su questi tagli ai servizi pubblici.  Non lo possiamo permettere.
Il progetto proposto trova una sua prima attuazione nella regione Lombardia, che sin da tempi non sospetti aveva pensato a migliorare questi servizi
Al fine di aiutare i non addetti ai lavori a capire la portata della questione ho provato a descrivere  molto in breve i servizi di cui trattasi, i bisogni coinvolti e i cittadini interessati.

Alcuni cenni sui servizi afferenti alla Volontaria Giurisdizione
Può sinteticamente definirsi volontaria giurisdizione l’amministrazione pubblica del diritto privato. I procedimenti di V.G. non mirano a risolvere dispute, ma al compimento di tutte quelle attività necessarie alla gestione  di un’affare/negozio giuridico  privato. Il Giudice è chiamato a garantire un interesse privato, a volte, solo indirettamente di rilevanza pubblica.

In tutti i procedimenti di V.G. i cittadini interessati possono ricorrere da soli, in prima persona, con notevole risparmio di costi.

La V.G. delle sezioni distaccate di Tribunale si occupa di:

· Amministrazioni di sostegno, Tutele, Curatele, procedimenti che durano nel tempo, per tutta la vita  della persona interessata  e non si esauriscono con il provvedimento del Giudice. Richiedono ad esempio la presentazione di  periodici rendiconti, sostituzione dei tutori o amministratori, modifica dei poteri, richieste specifiche.
In particolare, va spesa una parola sulle amministrazioni di sostegno, che sono in crescente aumento. Trattasi di un istituto giuridico di notevole rilievo “sociale” configurandosi come istituto a garanzia delle “incapacità totali e parziali” sia psichiche che fisiche. Si basa sul presupposto della presenza di esigenze strettamente protettive date dall’impossibilità, anche parziale e temporanea, del beneficiario di provvedere ai propri interessi personali e/o patrimoniali. Si distingue dalle tradizionali misure di protezione degli incapaci (tutela per gli interdetti e curatela per gli inabilitati) perché la persona tutelata rimane capace di intendere e volere. Il Giudice autorizza quali atti possono essere compiuti in nome e per conto del beneficiario.

· Successioni-  atti notori, accettazioni di eredità con beneficio di inventario o rinunce alle eredità stesse ipotesi molto frequenti alle quali si ricorre in caso di decesso di un parente. Es: frequentissimo l’atto notorio che indica chi sono gli eredi al fine di sbloccare i  conti correnti del defunto (atto che si fa davanti al Cancelliere o al Notaio, con le differenze di costo che potete immaginare)
· Minori in potestà – gestione dei beni dei minori orfani, o per intestargli beni immobili anche se con Genitori, autorizzazioni legate ai passaporti per i minori, autorizzazioni per riscossione e gestione di somme nel loro interesse
· Interruzione di gravidanza di una minore
· Convalida, proroga e revoca del trattamento sanitario obbligatorio

· Ammortamento titoli

Nei Tribunali centrali la VG si occupa anche di :

Assenza, scomparsa, morte presunta, inabilitazione, interdizione, separazioni,  minori, autorizzazioni alla vendita di beni immobili, atti di stato civile, nomina di liquidatori in caso di dissenso dei soci, nomina di arbitri ed estimatori, separazione consensuale fra coniugi ecc
Dai sintetici cenni sopra riportati risulta pertanto evidente la rilevanza sociale della V.G. che impatta in maniera diretta su una moltitudine di cittadini che si rivolgono tutti i giorni  agli uffici giudiziari, senza bisogno del legale o del notaio, per risolvere problemi, soddisfare esigenze anche gravi in tema di famiglia o di salute.

Il servizio già attualmente presenta alcune criticità (frammentarietà dei procedimenti e dell’organizzazione dei medesimi,  scarsa integrazione dei processi lavorativi sia all’interno del Tribunale che tra i vari Enti che diventano protagonisti, perdita di informazioni, assenza di chiare responsabilità, sovrapposizioni e duplicazioni di competenze, carenza di informazioni) che in un’ottica di accentramento territoriale dei servizi di VG diverrebbero pressoché insostenibili per i cittadini ed andrebbero a discapito della qualità del servizio stesso.
Idea Progettuale - Come fare meglio, anche di adesso, con un po’ di collaborazione
Per ovviare alle conseguenze negative che scaturirebbero dall’allontanamento dei servizi di VG dal territorio si può ipotizzare di  realizzare una rete  tra istituzioni capace di fornire un servizio unico che si avvicina ai bisogni degli utenti attraverso punti di accesso facili e vicini e quindi possibili per tutti, con capacità di accompagnare l’utente nella gestione dell’intera pratica, personalizzando  la relazione sia  nella fase di accesso ai servizi  che della gestione del singolo problema e valorizzando così il momento di ascolto del cittadino. Il tutto senza cambiare le competenze dei rispettivi enti, trattasi solo di diversa organizzazione. La soluzione ipotizzata appare quindi in grado di:
1. riconsegnare ai cittadini un punto di accesso a tali servizi vicino al territorio (accesso)

2. Migliorare l’informazione, la qualità dei servizi  e l’assistenza alle procedure (Comunicazione e competenza)

3. Mettere in rete i servizi (efficienza territoriale – capacità di risposta) 

Sviluppo del progetto/passaggi operativi diretti a creare nuove forme di erogazione dei servizi attraverso la collaborazione interistituzionale secondo un percorso condiviso:
Per sviluppare la collaborazione interistituzionale sopra delineata per sommi capi occorrerà svolgere alcuni passaggi istituzionali con cui formalizzare la collaborazione auspicata:
· Elaborazione e approvazione di Linee guida e Protocollo d’intesa interistituzionale (accordo istituzionale e politico di alto livello sulla necessità di fare che cosa e come – Il Tribunale,  Enti locali,  Servizi Sociali, ass. volontariato, patronati) 


Sul piano operativo si renderà invece necessario:
· Messa a disposizione di un locale o luogo già destinato a fini amministrativi/pubblici  strategico al cittadino e che colga la territorialità di un  gruppo di Comuni limitrofi o ex ambiti di competenza delle sezioni distaccate
· Messa a disposizione di personale con distacco da parte del Tribunale in misura minima affiancata da personale degli Enti locali in misura minima anche di livelli medio/bassi (es:  1+1)

· Messa a disposizione di strumenti minimi, Pc, stampante, fotocopiatrice, fax, telefono, carta.

· Elaborazione di una carta dei servizi anche semplice, per informare sulle procedure, chi i soggetti interessati, quali documenti occorre presentare, quali costi (marche da bollo e diritti di copia) 
· Elaborazione di adeguata modulistica

· Predisposizione di un piano di formazione in accordo con il Tribunale. Basterebbe il Cancelliere che forma alcune unità di personale del Comune e dei Servizi Sociali sulle procedure e su come attuarle nella maniera piu’ semplificata e coordinata.


Conclusioni

L’attuazione dell’idea progettuale ipotizzata appare in grado non solo di preservare i servizi di VG prima disponibili sul territorio (all’interno della Sez distaccata di Poggibonsi e presso il Tribunale di Montepulciano)ed ora accentrati, ma grazie anche ad una maggiore capillarità del servizio (che può essere raggiunta grazie all’apertura di sportelli in luoghi ulteriori individuabili per gruppi di Comuni limitrofi) nonché ad opportuni presidi in termini di informazione e coordinamento, potrà migliorare la qualità dei servizi di VG e garantire una piu’ elevata qualità  dei servizi pubblici di diretto accesso.
Tutti  i Cittadini quindi potranno recarsi presso i nuovi sportelli di VG, senza recarsi in Tribunale e senza spendere per il Notaio o l’Avvocato o per un servizio di gestione pratiche, potendo ricevere e trovare:

· informazioni, consulenza ed orientamento sulle procedure di V.G

· supporto alle attività di predisposizione  dell’istanza , alla raccolta e verifica degli allegati, per la compilazione della corretta modulistica

· supporto alla predisposizione di rendiconti di Amministrazioni di sostegno e tutele che periodicamente devono essere presentati al Giudice 

· consegna e deposito delle istanze e successivi atti allo Sportello per l’inoltro alla Cancelleria del Tribunale 

IL SERVIZIO E’ GRATUITO PER I CITTADINI

UNICI COSTI: MARCHE DA BOLLO E DIRITTI DI COPIA COME PER LEGGE
Elaborato da  Loriana Bettini - SIENA
